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LA MOZIONE DEL CONVEGNO DI MILANO 

Per un collocamento 
onesto ed imparziale 

MILANO, 4. — Il Convegno nazionale «per un 
collocamento democratico, onesto ed impartiate », te­
nuto ilei giorni scorsi per iniziativa della CGIL, ha 
approvato la seguente mozione: «Il Convegno «a rile­
vato come il problema del collocamento al lavoro as­
suma, nel nostro Paese, un'importanza fondamentale 
per il regime di parziale occupazione e di disoccupa­
zione permanente che caratterizza il mercato del la­
voro. Il collocamento non ha trovato ancora una sua 
giusta applicazione per l'cuasionc costante dei pa­
droni alla legge del 1949, che lo disciplina, e in 
quanto il Governo non ha imposto, con i mezzi a 
disposizione, l'applicazione della legge 264, anzi ha 
tollerato che le stesse aziende industriali controllate 
dallo Stato violassero sistematicamente questa legge. 
Il Convegno ha rileva'o inoltre che il governo ha 
impedito il controllo dei lavoratori sul /unzionamento 
degli Uffici di collocamento, impedendo la formazione 
delle Commissioni Comunali previste dalla legge e no ­
minando i collocatori con criteri di /oziosità allo scopo 
di assecondare la volontà padronale, obbligando gli 
stessi collocatori — sotto il ricatto dell'assunzione a 
termine — a subire la pressione governativa e pa­
dronale. 

Inoltre si è rilevato che iono stati mantenuti in 
vigore, per il collocamento sul lavoro, decreti fascisti 
che estendono il campo delle richieste nominative alla 
gran parte della mano d'opera non qualificata; che si 
è favorito il mediatorato per l'avviamento al lavoro, 
sottraendo di fatto la funzione del collocamento al­
l'Ufficio di Stato; che nel Meridione d'Italia questa 
funzione è passata nelle mani di capi ciurma l quali 
esercitano un vero e proprio commercio sul lavoro 
umano; che si è lasciato estendere il sistema illegale 
delle assunzioni a contratto a termine, degli appalti 
interni aziendali, in violazione dei contratti di lavoro, 
proprio per permettere le assunzioni al dì fuori degli 
uffici di collocamento. 

Il Convegno nazionale invita i lavoratori ad in­
traprendere una larga e generale azione sindacalo 
tesa ad imporre il rispetto e l'applicazione della legge 
29 aprile 1949 n. 264, a fare approvare la proposta di 
legge presentata alla Camera dei Deputati da parte 
del dirigenti della CGIL per modificare alcune impcr-
fezionl della legge attualmente in vigore. In particolar 
modo il Convegno nazionale per un collocamento de­
mocratico, indetto dalla CGIL, chiama tutti i lavora­
tori ° condurre con decisione e tenacia la lotta per 
esigere: 

1) che in tutti l Comuni siano costituite le Com­
missioni comunali per il collocamento; 

2) che sia aumentato il numero del rappresen­
tanti dei lavoratori tanto nella Commissione centrale 
quanto in quelle provinciali; 

3) che alle commissioni provinciali e comunali 
siano attribuiti compiti corrispondenti a quelli delle 
commissioni per l'imponibile di mano d'opera in agri­
coltura; 

4) che sìa attribuito alla Commissione centrale e 
a quelle provinciali il compito di deliberare in materia 
di ricorsi del lavoratori, di stabilire per le commissioni 
provinciali i turni e la graduatoria per l'avviamento 
al lavoro; 

5) che $ia realizzato il principio del collocamento 
unico ed obbligatorio per tutte le categorie e sempre 
mediante richiesta numerica; 

6) che siano resi pubblici gli elenchi del disoc­
cupati, secondo le graduatorie d{ anzianità di iscrizione 
nell'albo dei disoccupati e dello stato di bisogno del­
la famiglia del disoccupato, stabiliti dalla legge, e 
determinati dalle commissióni comunali; 

7) che il servizio di collocamento per le categorie 
speciali venga attuato dalle categorie interessate sotto 
il controllo dell'Ufficio di collocamento statale; che 
siano soppressi i contratti a termine e gli appalti 
interni aziendali; 

8) che durante gli scioperi sia sospeso l 'arvia-
mento al lavoro dei disoccupati, onde non trasformare 
gli uffici di collocamento in agenzie di crumiraggio: 

9) che siano severamente colpiti i contravventori 
della legge. 

Il convegno nazionale sollecita pertanto tutte le 
organizzazioni confederate a dare maggiore vigore 
alla lotta del disoccupati per conquistare nuove oc­
casioni di lavoro, invitandole a sviluppare una larga 
attività in questo campo, considerando tale attività 
compito di grande importanza e a carattere perma­
nente volta a conseguire risultati concreti ed im­
mediati. 

L'azione organizzata ed unitaria dei disoccupati e 
dei lavoratori occupati assieme a tutto il popolo, deve 
convergere sul padronato, sugli uffici di collocamento 
e sui pubblici poteri affinchè siano rispettati l principi 
di giustizia, di imparzialità, di onestà e di democrazia 
che devono presiedere al collocamento della mano 
d'opera. 

NESSUN CANDIDATO HA RIPORTATO IERI LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

Oggi seconda votazione a Palermo Due alpinisti torinesi muoiono 
per eleggere il presidente dell'Assemblea 

I d.c. hanno dato il loro appoggio a La Loggia nella prima votazione - 1 comunisti propongono un can­
didato unitario - Acque agitate fra i democristiani anche per la sceita del presidente della Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 4 — L'Assem­
blea siciliana tornei à a riu­
nirsi ttomani, alle ore 13, per 
eleggere il suo presidente. 

La seduta inaugurale di og­
gi, il cui ordine del giorno 
recava questo solo punto, si 
è conclusa infatti con una vo­
tazione negativa, nessun can­
didato avendo riportato !a pre­
scritta maggioranza assoluta 
dei voti. 

Su 89 deputati presenti e 
votanti, hanno ottenuto voti: 
l'on. Giuseppe La Loggia, de 
39; l'on. Francesco Taormina, 
socialista. 30; l'on, Enzo Ma-
rinese, fascista, 9; l'on. B*uo-
ne Majorana della Nicchiara, 
B voti. Tre deputati hanno 

Giuseppe Montalbano 

deposto n e 1 l'urna scheda 
bi.'.nca. 

Per l'on. La Loggia, candi­
dato ufficiale della DC hanno 
votato i 37 deputati del suo 
partito, il laurino on- Giu.<-ep-
pe Romano Battaglia ed uno 
dei due .'ocialdemocnitici 
quasi certamente l'on. Bino 
Napoli. 

Per il compatjno Taormina 
hanno votato i 19 deputati 
comunisti presenti in aula (la 
compagna Giuseppina Vitto-
ne entrerà a Sala d'Ercole 
quando la commissione di ccm-
\'pUda avrà accolto l'opzione 
del compagno Pompeo Coia-
ianni per la circo.-crizione di 
Enna). i 10 deputati sociali­
sti ed il secondo dei socialde­
mocratici. ci(>è l'on. Sante Re­
cupero, che ha presieduto co­
me deputato più anziano di 
età la seduta di oggi. Marine-
se e Maiorana hanno infine 
raccolto i voti dei rispetti'/: 
«ruppi. 

A questo risultalo negativo 
si è giunti dopo che il grup­
po de aveva respinto la pro­
posta fatta dal compagno Giu­
seppe Montalbano. nel corso 
del suo primo colloquio con 
Alessi e con Gullotti, di tro­
vare cioè un'intesa preven­
tiva su un nome che potesse 
raccogliere il maggior nume­
ro possibile dì suffragi. An­
cora stamattina il compagno 
Montalbano aveva ufficial­
mente indicato ad Alcssi l'on. 
Sebastiano Cannizz--». liberale. 
come possibile candidato uni­
tario. L'on. Alessi, però, ave­
va risposto che il gruppo de 

avi ebbe proposto come suo 
candidato ufficiale l'on. Giu­
seppe ija Loggia, già vice pre­
sidente della Regione e asses­
sore alle finanze rui governi 
presieduti da Restivo dal 1947 
ad oggi. 

Lo vicende di questa can­
didatura rivelano il disorien­
tamento e 1 contrasti che di­
vidono il gruppo de. Esga è 
slata approvata dal gruppo 
de all'alba di o^fii. dopo una 
riunione pedante e in qual­
che inonunto tempestosa, che 
si era protratta dallo 11 di 
•eri domenica alle 1,30 di oggi. 
Il designato, ritenendola, co­
me in effetti è. una giubila­
zione, l'aveva immediatamen­
te respinta non volendosi evi­
dentemente precludere la via 
alla presidenza del governo 
cui tenacemente aspira. E* 
probabile che gli altri suoi 
due maggiori concorrenti, lo 
on. Alessi e l'on. Restivo. 
l'abbiano proposti o fatta pro­
porre appunto per metterlo 
fuori dal giuoco. 

La notizia di questa recisa 
riluttanza del La Loggia s>i 
diffondeva rapidamente negli 
ambienti politici. Si riteneva 
perciò che la DC recedesse 
dal proposito di insistere sul 
suo nome e che ripiegasse su 
quello di Milazzo che d'altra 
parte era insistentemente cir­
colato negli ultimi .'domi co­
me probabile successore del-
l'on. Giulio Ronfigli. Ma sia 
la segreteria regionale, sia la 
presidenza del gruppo, sia 
infine Restivo e. si dice, an­
che il cardinale, operavano 
sul riluttante candidato forti 
pressioni che, all'ultimo mo­
mento, riuscivano a convin­
cere La Loggia ad accettare. 

Ciò avveniva alle 1. tre ore 
prima della solenne apertura 
della nuova assemblea regio­
nale. Dopo la proclamazione 
dei risultati della votazione, 
la seduta è stata tolta, come 
abbiamo detto, e rinviata a 
domani. 

Mentre telefoniamo è in 
corso a Palazzo dei Norman­
ni una riunione fra i capi di 
tutti i gruppi parlamentari 
per tentare di raggiungere un 
accordo circa il nome del de­
putato da designare a presi­
dente dell'Assemblea. Il com­
pagno Giuseppe Montalbano. 
secondo l'incarico ricevuto 
dal gruppo comunista, insiste­
rà perchè sia proposto come 
candidato unitario il liberale 
on. Sebastiano Cannizzo. Si 
teme però che la Droposta del 
leader comunista incontrerà 
l'ostinata resistenza dei diri­
genti d e . ormai decisi a giu-
bilare l'on. La Loggia. Co­
munque. non è da escludere 
che all'ultimo momento si 
verifichi qualche colpo di sce-
na. un eventuale nas«o indie­
tro. per esempio. del!o stesso 
rn. La Loggia. 

Se così stanno le cose, per 
quanto riguarda l'elezione del 
presidente della Assemblea. 
ancor più fluida e sotto certi 
aspetti torbida è la situazio­
ne per quel che riguarda la 
designazione del presidente 
della Giunta e la questione 
della formula del nuovo Go­
verno. 

La designazione di Re^tivo 
è stata aoprovata dalla Giun­
ta esecutiva reeionale e dal 
di rei t ivo del gruopo nari ri­
montare. Essa nero deve es­
sere portata in discussione :n 
seno al «ruppo stesso. Anche 
oer quanto riguarda la fo--
mula non c'è n'illa di defi­
nitivo. Alessi e Gullotti h:m-

no più volte affermato di os­
sero orientati verso un go­
verno monocolore. 

Il dibattito su questo pun­
to, però, in seno al gruppo 
parlamentare è ancora aper­
to. Comunque Restivo rima­
ne fermo nella sua nota po­
sizione, egli cioè condiziona 
l'accettazione della candida­
tura a presidente della Giun­
ta alla promessa di essere 
lasciato libero di fare un go­
verno con i monarchici e 
senza alcun impegno per la 
realizzazione del programma 
con il quale la D.C. si è 
presentata alle elezioni. 

Questa posizione, resa pub­
blica nei giorni scorsi attra­
verso un articolo di fondo 
anonimo apparso sul « Gior­
nale di Sicilia », è stata so­
stenuta da Restivo in seno 
al gruppo e fuori dal gruppo 
con tutto un lavorio fatto di 
lusinghe, di adescamenti, di 
promesse e, in qualche caso. 
anche di ricatti. In concor­

renza con Restivo (se doves­
se riuscire domani la giubi­
lazione di La Loggia) resta 
l'on. Alessi. Comunque quel­
lo che avverrà domani a 
Sala d'Ercole. In sede di se­
conda votazione per la pre­
sidenza dell'Assemblea, chia­
rirà molto cose della questio­
ne della formazione del go ­
verno. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Il cadavere di un danese 
trovato nel porto di Napoli 

NAPOLI. 4. — Un cadavere 
galleggiante sull'acqua h ÒU.O 
trovato questa mattina da una 
motobarca della Capitaneria del 
porto, a breve distanza dal Molo 
Angioino, dov'è ancorato u r'-
roseafo « Vulcanla -. Il cada­
vere è stato identificato per 
quello del cittadino danese 
lohn Hane?, attraverso il pas­
saporto trovato negli ini.unen­
ti. 

DOPO UNA CADUTA DI OLTRE OTTOCENTO METRI 

tra le gole dei monte Argenterà 
Altri due sportivi hanno assistito impotenti alla sciagura - Una 
ragazza di ventanni tra le vittime • Le ricerche sospese ieri sera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CUNEO. 4. — Due morti 
sono il bilancio di una scia­
gura alpinistica accaduta ieri 
poco dopo mezzogiorno. L'ac­
cademico del C.A.I. di Tori­
no Gino Revelli, di 50 anni, 
abitante in via Bonafus 7, e 
la ventenne Maria Teresa 
Vianuo, pure di Torino, men­
tre scendevano lungo il cana­
le Lourusa dell'Argenterà, so­
no precipitati per oltre otto­
cento metri e fino a questa 
sera i loro corpi non sono 
stati ancora trovati. Alla 
scena raccapricciante sono 
stati testimoni altri due al­
pinisti torinesi, Cesare Por­
ta e Marcello Bronconi, ri­
spettivamente di 25 e 28 an­
ni, che in quel momento si 
trovavano sul colle Coulig 
sul quale appunto termina il 
canale. 

Il Revelli, noto e provetto 
alpinista, aveva iniziato la 
discesa dell'Argenterà aven­
do dietro, legata con una cor­

da di alcuni metri, la Viano. 
A un tratto la giovane sci­
volava e precipitava lungo il 
canale trascinando con sé il 
Revelli. Porta e Bronconi, che 
hanno potuto seguirli a v i ­
sta nella precipitosa caduta 
per oltre cinquecento metri, 
sono ridìscesi subito per lo 
stesso canale e a duecento 
metri dal luogo della sciagu­
ra hanno rinvenuto la pic­
cozza della Viano mentre al­
l'imbocco d'una voragine è 
stata scoperta quella del Re­
velli. Non tiovando più trac­
cia degli sventurati, i due 
giovani si sono recati prima 
al rifugio Varrone e quindi 
alla Terme di Valdieri, e da­
vano l'allarme affinché 6l 
apprestassero le squadre di 
soccorso. 

I due alpinisti erano giunti 
a Terme di Valdieri sabato 
pomeriggio con una numero­
sa comitiva di alpinisti tori­
nesi senza però che vi fosse 
uno obiettivo unico di sca­
lata. Il Revelli e la Viano si 

OGGI LA PRESENTAZIONE DAVANTI AL CONSIGLIO REGIONALE 

Brotzu 
di una 

annuncia la formazione 
Giunta sarda monocolore 

% 

Completa rottura tra d.c. e Partito sardo d'azione - Qunrairfotto ore tempestose 
La presa di posizione del V, C. I. e il drammatico comunicalo della C. I. S. L. 

Una donna perde la vita presso Torino 
in un pauroso carosello di automobili 

Altre cinque persone ferite nel sinistro — La giornata di domenica è stata In­
nestata da diversi incidenti mortali — Trenta feriti in un tamponamento 

La giornata festiva di do­
menica è stata funestata da una 
serie di incidenti stradali, con 
diversi morti e circa quaranta 
feriti, di cui molti in grave 
stato. Particolarmente numero­
si i sinistri sulle strade della 
Lombardia e del Piemonte. 

Sulla strada nazionale Tori­
no-Cuneo, una donna è morta 
e cinque persone sono rimaste 
ferite in un pauroso carosello 
d'auto. Nei pressi del comune 
di La Loggia una « Fiat 1100 
Sport», diretta verso Torino. 
alla guida della quale era il 
23enne Giuseppe Smaltino, che 
aveva al fianco la moglie. Te-
resina Mietti di 28 anni, e ospi­
tava sul sedile inferiore i co­
niugi Ugo Peirone di 29 anni e 
Italia TurconI di 27. per couse 
imprecisate sbandava sulla si­
nistra unendo a collisione cor 
una • Fiat 500 » che correva in 
ser«o i n v e l o Mentre 'a • To­
polino » .i bloccala al epntro 
della strada, la «1100». prose­
guendo il suo carosello, andava 
a schiacciarsi contro un auto-
carro. anch*esro nroveniente dp 
Torino e guidato da] 23exinr 
Francesco Sala. 

Nel sinistro avevano la peg­
gio gli occupanti della «1100*; 
la TurconI, infatti, giungeva 
cadavere all'ospedale, mentre 
il marito di lei e la Mietti ve­
nivano ricoverati in fin di vita 
Ferite di lievi entità riporta­
vano invece lo Smaltino, il Sa­
la e un'altra donna. 

Lungo 1» strada Acqul-Spl-
gno, intanto, due motociclisti 
venivano travolti d a un'auto 
rimasta sconosciuta. Della scia­
gura si è appresa notizia sol­
tanto ieri mattina, allorquando 
il cadavere del ISenne Carlo 
Buala e il corpo, martoriato d< 
ferite, del 21 enne Carlo CaVan­
na, ancora in vita, sono stati 
trovati da alcuni passanti. Le 

prime indagini avrebbero ac­
certato, che i due. In un tenta­
tivo di «orpasso, fono rimasti 
travolti da un autotreno. 

Due scooteristi — venuti a 
collisione — hanno perso la 
vita sulla Cisa. nei pressi di 
Viadana: si tratta del «Henne 
Luigi Formici, deceduto sul 
colpo, e del 21enne Fracco 
Ghinatti, morto due ore dopo 
l'incidente all'ospedale di Via­
dana. 

La lunga catena delle sciagu­
re domenicali registra un'altra 
mortale collusione di moto nei 
Dressi di Fermo (Ancona) Una 
* Gilera». con a bordo Sante 
Messandroni. di 49 anni, e il 
16enne Emilio Cognini. e una 
• Lambretta» sulla quale si 
trovavano tali Cesare Marcac­
eli. e Umberto Romanelli, en­
trambi ventenni, si sono scon­

trati. L'Alessandroni è morto 
all'istante, mentre gli altri tre 
sono stati ricoverati in grave 
stato ali ospedale di Fermo. 

Una sciagura, che fortunata­
mente norì ha fatto vittima, è 
avvenuta anche nella notte tra 
sabato e domenica sull'auto­
strada per Bergamo, nei pressi 
del ponte di Trezza d'Adda. 
Nel sinistro sono rimaste fe­
rite una trentina di persone, al­
cune delle quali, trasportate 
agli ospedali di Bergamo. Va-
prio D'Adda. Monza e Milano 
versano tuttora in «Trave stato 
Una donna, la casalinga Gina 
Caldo in Celva. ha dovuto su­
bire l'amputazione della gam­
ba destra. 

Causa del sinistro è stato un 
autotreno, cai quale si era stac­
cato improvvisamente il rimor­
dilo che rimaneva bloccato r.t 

L'Etna a nord-es? 
tuttora in attività 
CATANIA. 4. — Continua 

sull'Etna l'attività esplosiva 
del cratere di Nord Est. 

Ieri, dopo il tramonto, son 
tornati ad essere visibili da 
tutti i centri della zona etnea 
i bagliori rossastri del cratere 
la cui attività perdura oa alcuni 
giorni ed ancora non accenda 
ad attenuarsi. 

Nella zona si trova untante 
il prof. Cocuzza. dell'Istituto 
di vulcanologia dell'universi­
tà di Catania, accompagnate 
da due fra le guide più esper­
te. 

Secondo il parere di alcuni 
esperti, entro tre o quattro 
giorni, l'attuale attività esplo­

siva del cratere potrebbe tra* 
dursi in un'attività effusiva. 
Per il verificarsi di quest'ulti­
ma circostanza è infatti nece*-
sario che dalle vincere del 
vulcano 0 nacma emerga si­
no al cratere 

Gli esperti prospettano poi 
d'i*» rltrc tosi: che il magma 
•>o<sa perforare la parete ri>l-
'.i montagna prima di rag­
giungere ìa vetta, dando quin-
i ' luogo ad un nuovo crate­
re, come è avvenuto in molte 
frazioni, oppure che per ce­
dimento della spinta endoge­
na il fenomeno esplosivo va­
da man mano diminuendo fi­
no a scomparire del tutto. 

ccr-tro della strada. Un'autobus. 
che seguiva a breve distanza, 
vi andava a sbattere contro. 
Nell'urto, il pullman rimaneva 
gravemente ri; r.necgiato e nes­
suno dogli occupanti usciva in-
colurr.o «ìr.t sinistro 

Gii a reseli? rea ree rato 
PARMA. 4 — Giovani:i Gua-

roschi e stato oegi scarcerato 
in seguito all'accoglimento del­
la domanda di libertà condizio­
nata avanzata dai difensori al 
?.I.nis:ro della G u>t:z:a. Gua-
reschi aveva terminato da po­
co tempo di scontare l'anno di 
reclusione inflittogli dal Tribu­
nale nel processo per diffama­
zione intentatogli dall'on. De 
Gasperì, e stava ora scontando. 
per decadenza dell* condizio­
nale. gli otto mesi di una pre­
cedente condanna per vilipen­
dio al Capo dello Stato. 

Diciannove malviventi 
arrestali a Presina:» 

CATANZARO, 4 - Ì.A ca­
tena di omertà tessuta interno 
al mostro di Presinaci ed ai 
delinquenti che la voc«« pub­
blica ormai designa co.'.t ap­
partenenti alla -onor*:* so­
cietà - . si sta rapidamente sr-oz 
zando Tutto ciò è in reazione 
con la resa di Serafino .^sta-
«rna e con le rivelazioni che 
egli, sia pure a denti s'ut'i , 
ha fatto ai carabinieri d: \ .bo 
Valentia, 

Come si ricorderà 27 perso 
ne furono arrecate dopo le di­
chiarazioni del Castagna Di 
queste 27 adesso 1 cara1- -1 
hanno tramutato In arresto il 
fermo di 19 persone, con diver­
se imputazioni, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' CAGLIARI. 4. — II Con­
siglio regionale sardo è stato 
convocato per domani per 
ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
presidente della Regione, il 
dr Brotzu; il quali', uri corso 
drlln seduta, dorrebbe anche 
presentare la ntiovu giunta. 
L'assemblea era sfata iit prc-
cedenza convocata per sabato 
scorso, ma il rinvio è stato 
reso indispensabile dagli av­
venimenti maturati negli ul­
timi giorni, c'ie lianno co­
stretto l'on. Brotzu a una 
brusca battuta d'arresto. 

Appena eletto presidente, 
con i rofi dei soli democri­
stiani, l'on. Brotzu aveva co­
minciato le consultazioni per 
la formazione della giunta. 
L'andamento delle trattative 
faceva apparire, chiaramente 
il proposito del partito cle­
ricale di rìnnoi?nrc l'alleanza 
con il Partito sardo d'azione. 
e di continuare quella falli­
mentare politica regionale, 
che l'ex presidente Corrias 
aveva definito, nella sua cla­
morosa lettera di dimissioni. 
« sabotaggio » degli ;)if eressi 
della Sardegna, per la supina 
acquiescenza alle sopraffazio­
ni del governo centrale. 

In sostanza, si intravedeva 
il tentativo della DC di elu­
dere ancora una volta la vo­
lontà della stragrande mag­
gioranza dei sardi, volontà 
che si era appalesata così 
chiaramente — attraverso 
tutta una serie di prese di 
posizione — tanto che lo stes­
so gruppo democristiano al 
Consiglio regionale era stato 
costretto a respingere le di­
missioni dcll'on.lc Corrias, 

A un dato momento, però, 
le trattative di Brotzu prese­
ro un'altra piega. Dopo le 
consujfarioni, infatti, l'espo­
nente clericale rivolse una 
sorta di ultimatum contempo­
raneamente al P.S.d'A. ed al 
gruppo monarchico, invitan­
doli a pronunciarsi circa la 
formazione della giunta. Ciò 
voleva dire, agli occhi degli 
osservatori politici, che lo 
on. Brotzu si proponeva di 
formare una giunta regionale 
monocolore, appoggiata dal 
gruppo monarchico, dichiara­
tamente antiautonomista. Era 
accaduto, infatti, che il nuo­
vo presidente, postosi sul ter­
reno dei più vergognosi com­
promessi. era giunto al falli­
mento dell'accordo con il 
P.S.d'A. che avrebbe dovuto 
accontentarsi di un solo as­
sessorato (i^entrc ne aveva 
dite nella precedente qiunta). 
D'altra pnrte. l'ori. Bromi 
fenfara di realizzare l'unità 
del gruppo de proponendo di 
aumentare — confrarrenendo 
olle d-sposTifoni delio Statu­
to autonomistico — «I nume­
ro degli assessorati da 8 a 10 
e di istituire inoUre 4 sotto-
assessorati! 

Poltrone per i d-c-
In tal modo, in una giunta 

monocolore, appoggiato dai 
monarchici. la metà dei 
consiglieri democristiani — 
che sono 30 — arrebbe offe-
nute una poltrona! Ma la 
reandalovr. manovra solleva­
va una J.7.Y ondata di sdegno 
l'C.Topìnffiri» pubM'ca e in 
seno al'a s?c*«c Democrazia 
(ristinra dx dover snb;re un 
brusco arreco venerdì scorsi 

Fra }'a'.:ro. anche le segre­
terie deVa C.'SL delle tre 
province sarde averano preso 
aperta posizione, denuncian­
do il programma annunciato 
da Brotzu come il « più ar­
retrato « rispetto a quelli del­
le passate oiunte; e ciò pro­
prio « mentre i reri interessi 
della SardcQnn richiederebbe­
ro concordia di intenti e di 
opere fra tutti i «ardi e men­
tre più riri e diffusi si mani 
testano i b-'sogni e le ansie 
di generale rinnovamento ed 
crollatone economico-sociale 
dell'/sola ». 

Le tre segreterie prouin-
cìali della CISL Cìndannava 

u 
legge del 22 novembre 1954.1 

W J < J I J „.„„. . „ rappresentanti della Alleanza 
no inoltre una"en«n7ùVle~coVhanno fatto rilevare, inoltre, 

laboraziouc col gruppo mo­
narchico. affermando che ciò 
« rappresenterebbe un'eviden­
te involuzione dell'istituto 
regionale, un indebolimento 
delle posizioni della Sarde­
gna sulla via delle rivendi­
cazioni autonomistiche e del­
la revisione sociale già intra­
presa e sempre più reclamata 
dalle popolazioni, un motivo 
di ulteriore isolamento della 
Sardegna dai grandi orienta­
menti politici e sociali oggi 
prevalenti nella vita nazio­
nale ». 

Le segreterie della CISL, 
infine, facevano « affidamento 
sul cotisiglicri regionali di 
più genuina ispirazione socia­
le e autonomistica, affinchè 
si adoprassero con ogni mezzo 
democratico per la formazio­
ne dì un governo regionale 
rispondente al bisogno e alla 
attesa di tutti i lavoratori 
sardi ». 

Il tentativo ai aumentare il 
numero degli assessorati ve­
niva aspramente criticato an­
che, in un articolo nubb'icato 
sull'Unione «irdn, dal consi­

gliere comunale democristia­
no di Cagliari, De Magistris. 

Di fronte all'aperta opposi­
zione registrata a seguito del­
le loro manovre anti-iutonomi-
stiche il presidente della giun­
ta, insieme al commissario 
straordinario della D.C. in 
Sardegna, Crespellani. e al ca­
po gruppo consiliare clericale 
Dcriu, si precipitavano a Ro­
ma per conferire con Fanfa-
n.\ 

U n a r i s o l u z i o n e d e l P C I 

71 Comitato regionale del 
PCI, dopo aver preso in 
esame lo suiluppo della eri-
si, denunciando i gravi svi­
luppi delle trattative per la 
formazione della giunta, af­
fermava in un comunicato 
che la generale sollevazione 
della pubblica opinione e la 
sempre più larga opposizione, 
che contro l'on. Brotzu si le­
vava anche dall'inferno del 
suo stesso partito, ponevano or 
mai in termini immediati la 
rinuncia defl'on. Brotzu al 
mandato conferitogli. E il Co-

LARGO SCHIERAMENTO UNITARIO A SALERNO 

Concordi parliti e sindacati 
io ditesa delie IUICM di fratta 
Lo stabilimento tessile contìnua ad essere occupato 

SALERNO. 4. — Sempre 
più intenda e larga diventa 

come attualmente '.<* mutue 
comunali e provinciali Fono 
state praticamente trasforma­
te in organismi di parte, ciò 

la solidarietà dei cittadini di 
Salerno e della provincia in _ . 
sostegno della lotta intrapre- è dimostrato dal fat.o che 
sa dalle maestranze delle Ma- nella maggior parte dei casi 
nifatture Cotoniere Meridio­
nali. che da cinque giorni 
presiedono lo stabilimento di 
Fratte. Negli stabilimenti co­
tonieri di Noeera e di Napoli 
è previsto per domani uno 
sciopero di 4 ore in =egio di 
solidarietà. 

Sabato sera, presso l'Ammi­
nistrazione provinciale, si è 
tenuta l'annunciata riunione 
alla quale erano presenti eli 
onorevoli Pietro Amendola 
(PCI) . Cacciatore e Petti (de! 
P S D . Angrisani (indipenden­
te di sinistra), Tesauro e De 
Martino (DC) . Jannelli (del 
MSI) . Do Falco (laurino). 
Rubino (PNM); avevano in­
viato telegrammi di adesione 
l'on. Jervolino (DC) e Mata-
ra77.-> (PNM). Err.no inoltre 
presenti ; prendenti dei va­
ri »nion: conciliar: del MSI. 
PSI. PCI. PNM. DC. il presi­
dente del'.a Camera di com­
mercio. il direttore del'/Uffl-
c ;o de". lavoro. 5 sindaci di Ba-
ronisi e Pel'.ezzano. i raDpre-
sentrnti della CGIL. UIL e 
CISNAL. 

Tutti i partecipanti alla 
riunione sono stati concordi 
nel deplorare l'avventato e 
erave provvedimento di so-
soensione di 950 operai pre­
so dalla direzione delte MCM 
e hanno preso impegno per 
un'azione comune. .>nd" otte­
nere che la direzione delle 
Cotoniere revochi la sua de-
c:?i"»ne e inizi trattative oer 
dÌ5Cu;ero la situazione. 

le loro sedi sono state desti­
nate pre-so la « bonomiana ». 

Mentre il presidente ha e-
spresso parere sfavorevole a 
che le mutue siano c'ostinate 
pres?o le organizzazioni sin­
dacali. discutibile è ^tata la 
assicurazione che ha d"it*> cir­
ca l'immediato funzionamen­
to del meccanismo .ii eroga­
zione dell'assistenza, poiché 
continua l'opposizione del­
l'Ordine dei Medici. 

Come e noto l'Alleanza ha 
proposto fin dalla settimana 
scorsa un incontro tra tutte le 
organizzazioni interessato alla 
applicazione della legge per 
l'assistenza ai coltivatori. A 
tale proposta ha a.icritj il 
Sindacato nazionale elei me­
dici. 

mifafo regionale e il diretti­
l o del gruppo comunista af­
fermavano « che una soluzio­
ne della crisi, la quale muo­
va dalla denuncia dell'onore­
vole Corrias e comprenda il 
rispetto degli interessi e del 
diritli della Sardegna e del 
popolo sardo, è tuttora possi­
bile, a condizione che, supe­
rati gli avvilenti patteggia­
menti dell'on. Brotzu, le for­
ze democratiche e autonomi-
ste dell'Isola, all'interno del 
Consìglio regionale e parti­
colarmente in seno al partito 
di maggioranza, si orientino 
per la formazione di una 
giunta capace di attuare un 
programma, che risponda al­
le aspettative e agli interessi 
dei sardi ». 

Brof2U dal canto suo. rien­
trato da Roma, riprendeva i 
contatti con il P.S.d'A., che 
però sfociavano in una rottu­
ra definitiva. L'annuncio del 
fallimento delle trattative è 
stato dato dallo stesso presi­
dente della Regione nel corso 
d'una conferenza stampa con­
vocata oggi. Fallito questo 
tentativo, ha aggiunto l'ono­
revole Brotzu, presenterò do­
mani al Consiglio regionale 
una giunta monocolore. Ap­
poggiata dai monarchici? A 
questa domanda, Brotzu ha 
risposto che nessun partico­
lare accordo è stato da lui sti­
pulato con i monarchici. La 
giunta — egli ha detto — si 
presenta perciò aperta a tutte 
le correnti che vorranno ap­
poggiarla nell'attuazione del 
programma. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione? E' difficile 
prevederlo. Ma ci pare che 
un'efficace sintesi dell'opinio­
ne più diffusa nel popolo sar­
do sia rappresentata da quan­
to ha scritto ieri l'Unione sar­
da: « Colti con le mani nel 
sacco, denunciati dall'opinio­
ne pubblica, soli di fronte el­
la generale sollevazione, gli 
aspiranti assessori hanno do­
vuto nelle ultime 48 ore fare 
precipitosa marcia indietro. 
tentando persino di smentire 
o almeno di attenuare ì ter­
mini del tentativo comrrìuto. 
Va sarà diffìcile convincere 
roninione mibblica; sarà dif­
ficile perchè troopa gente è 
ni corrente dell'intesa fra la 
DC e ì monarchici iniziata 
orima ancora che Alfredo 
Corrias fo*se costretto a di­
mettersi. No; non sappiamo 
ancora, dopo i rinensamenfi 
deH'nltìni'ora Quale sarà l'è-
viloao di questa farsa e se lo 
«meffacolo allestito da Brofr" 
finirà col ricevere martedì 
l'assenso della platea consi­
liare >•. 

FAUSTO IBBA 

erano portati la sera al i \ -
fugio Morelli e alle tre d: 
domenica mattina si direasei o 
verso il canale Lourusa at­
traverso il quale si arriva al 
colletto Coulig e di là a una 
delle due punte dell'Argen­
terà (m.3297). L'ascensione 
fu effettuata senza incidenti, 
e dopo un'ora di sosta, ver ­
so le 12, la Viano e il Re­
velli decidevano la discesa. 
Ad appena cinquanta metr., 
è avvenuta, improvvisa, la 
sciagura. 

Alle ricerche hanno parte­
cipato la squadra del Club 
Alpino di Torino, che si tro­
vava già in quella 7.ona, com­
posta da Firmino Palozzl, 
Franco Bo, Michele Baroero. 
con un altra del C.A.I. di 
Cuneo, partita appositamen­
te dalla nostra città, compo­
sta dagli alpinisti Mattea 
Campia, Cavallo, Ellona e 
Nervo, accompagnati da al­
cuni carabinieri. 

Nella serata però, le ope­
razioni sono state sospese e, 
ormai, ogni speranza di tro­
varli vivi i due alpinisti e 
caduta. Si presume che R e ­
velli e la Viano siano caduti 
dentro un crepaccio, oppure 
si trovano sepolti da una s la­
vina. La neve, è alta e, pri­
ma che se ne abbassi il l ive l ­
lo, bisognerà attendere a l ­
meno due giorni. A memoria 
d'uomo questa è la prima di ­
sgrazia mortale accaduta nel 
canale Lourusa. 

Rimessi in libertà 
5 cittadini di Piombino 

LIVORNO, 4. — Il processo 
contro ventisette cittadini — 
per i noti incidenti verifica­
tisi a Piombino al termine 
della celebrazione della festa 
del lavoro — che doveva aver 
luogo stamane davanti al Tri­
bunale di Livorno, è stato ì in ­
viato a nuovo ruolo. Cinque 
dei sei imputati che si trova­
vano detenuti nel carcere dei 
Domenicani, sono stati posti 
in liberta piovvisoria. 

Alla srnrcerazione dei pri­
mi cinque imputati, ottenuta 
come risultato della prima 
felice fase del dibattimento. 
dovrà necessariamente far s e ­
guito la chiarificazione della 
posizione degli altri, dato che 
il supplemento di istruttoria 
ora apertosi darà la possibi­
lità al collegio di difesa di 
provare la loro innocenza. 

Le canzoni premiate 
al festival ^ì Genova 

GENOVA. 4. -~ Nelìa notte 
di domenica si è concluso ;1 
Festival della canzone latina, 
con la vittoria di « Olhos Ver-
des », una nenia portoghese di 
Gioacchino Gomez, a cui è sta­
ta assegnata la caravella d'oro, 
quale vincitrice assoluta. 

Per l'Italia il premio per le 
canzoni inedite è etato asse­
gnato ad * Accarezzami » di 
Calvi-Nisa, cantata da Catir.a 
Ranieri; per la Francia a 
= Viens pleurer aux creaux de 
mes epaules ». presentata da 
Jean Bertola; per la Spagna a 
* Monisima », di Lareso, canta­
ta da Josefma Serrano. 

Per le canzoni di successo le 
caravelle d'oro sono andate ;i 

Feuille morte r, cantata da 
Juliette Greco; a « Serenata 
celeste », che Rino Salviati ha 
interpretato con la sua chitar­
ra; a « El mar y tu ». spagnola. 
cantata da Linda Vera e ad 
« Alcobabaa ». portoghese, can­
tata da Maria De Lourdes. 

Tre giovani vicentini 
al Circolo polare Artico 

VICENZA. 4. — l i e «:-»v*ni 
di Monteechio Maggiore. Gian­
franco Boschetti d: 24 anni. 
Gherardo Rossettiai di 1."» t :i 
fratello Roberto di M. so.;.» par­
titi per il Circolo polare Ar:i?o 
in ciclomotore. E* un viaggio 
per diporto che precede un per­
corso di 7 000 chilometri. T g.'o-
vaniu sciranno dall'Italia dal 
Brennero, attraverseranno '"Au­
stria. la Germania, la Danimar­
ca e la Norvegia sino al Cir­
colo polare. Il ritomo sarà •-em­
piuto via Norvegia. O'n^d.n, 
Belgio. Fraacii. Svizzeri. 

L"impre=a d-.irerA più di t:n 
mese. 

l'Alleanza per l'assistenza 
ai coltivatori diretti 

Una delegazione della Al­
leanza Nazionale dei Contadi­
ni è stata ricevuta dal presi­
dente nazionale delie Casse 
Mutue Malattia per ; coltiva 
tori diretti. Scopo dell'incon­
tro. richiesto dall'Alleanza, è 
stato quello di esporre ai pre-
sidenee le gravi coni i i foni di 
disagio in cui si trovano 11 ol-
tivatori diretti per la manca 
ta erogazione delle prestazio-

ass.stenziaii previste dalla 

Un vecchio marinaio inglese 
vuol morire solo nei mari del Sud 
Sapendo di aver poche Jdtiianc i\ vita, si è imbarcati a tu «die alberi» CM il suo cane 

LONDRA, «. — J n viaggio 
senza ritorno, che si conclu­
derà certamente c>n la morte 
del protagoni.-ta i quelin in-
trap'.Oro oggi deii'^x c.ipit^no 
delia marina me.vanlilo ~:i-
tannic.; AJ-'ILT Kure d: óò ; ri-
ni. di origine danese. 

Quando ì medi-i '.o h.-.mo 
informato d i e s i i rinijr.ev.ino 
soltanto poche settimana di 
vita a causa di una s<rave ma­
lattia di cuore, a capitano 
Kure ha venduto la propria1 

n a \ e da carico, h i «^on^gnato 
metà della propria sostanza 
alla moglie e ai quattro fipli. 
ha abbracciato i suoi cari e 
ha detto loro: * ecidio ver 
«empie ». 

Asker Kure ha comprato 
quindi un « due alberi * iun-
e oventi metri — il « S. Ma­
ria » — e ha deciso di andare 
a morire, solo in-ieme al &uo 
cane, uno «paniel nero di no­
me « Columbus » in mezzo ai 
mari del Sud. 

Levando oggi le ancore da 

un porticciolo dell'isola di 
Wrl^ht. Asker Kure ha detto 
ai g.omalisti: " navigherò li­
no a quando la .nort? mi c.i-
glierà. al timone del'a .-aia 
nave ". 

Per qualche giorno il capi­
tano Kure visiterà i p->~ti in­
glesi e francesi che imparò ad 
amare in 40 anni di piccolo 
cabotaggio. Poi t.-averserà 
l'Atlantico in compagnia c i 
un giovane costruttore navale 
americano. Dopo aver sbar­
cato l'amico, tutto solo col 
suo cane, il romanc io mari­
naio drizzerà le vele e il ti-
•ncne verso *'n minto del Pa 
"ifico che egli =O!T conosc? e 
che d»v«»n;erà la "".i tomba. 

18 all'ombrìi 
a Benevento 

Una forte ondata Ji caldo si 
è abbattuta in questi ult'mi 
giorni su una parte del le r e ­
gioni centrali e meridionali 

della Penisola, fino a far sa ­
lire nella giornata di ieri i! 
termometro a temperature 
tropicali. 

A Benevento e in tutta la 
regione del Sannio il termo­
metro è salito fino a 38 firad: 
all'ombra. Temperature e l e ­
vatissime il termometro ha 
segnato ieri nelle zone centro 
orientali delia Sicilia. Ad 
Avola » Palermo) , verso le 
ore 14, si è avuta una punta 
massima di 47 gradi al sole e 
37 all'ombra. A Palermo si 
è avuto una temperatura di 
33 gradi e a Catania di 32.3. 
A Cagliari il termometro ha 
registrato ieri oltre 34 gradi 
ali ombra. 

Il caldo si è fatto sentire 
anche a Roma, dove ieri s> 
sono avuti 32.6 gradi con 
punte ancora più e levate ne l ­
le Drime ore del pomeriggio. 

Su quasi tutte le regioni 
del Nord la temperatura si 
mantiene su una media di 
28 gradi come punta mss:-ima. 
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